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CAGLIARI - Il problema dibattuto in Consiglio comunale 
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DA TUTTA LA PER CHIEDERE 
UNA SERIA POLITICA DELLA CASA 

Numerose delegazioni di cittadini si sono recate in comune per sollecitare un reale cambiamento - La facile dema
gogia della DC - Lucida analisi del compagno Cogodi • Necessario un accordo programmatico tra i partiti democratici 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 7 
Dai quartieri d«l centro storico e delle periferie, sospesi tra la possibilità di un proficuo 

Intervento pubblico e la minaccia di una definitiva avanzata della speculazione edilizia, si 
sono mosse delegazioni di donne, lavoratori, giovani per chiedere una seria politica della 
casa e degli assetti civili. La gente che ha marciato sul Comune è solo una parte. 
sia pure rappresentativa, della gran massa di cagliaritani che si batte per un cambiamento 
reale. « La città presenta un bilancio totalmente in negativo. Ade-s J con la giunta i conti 
bisogna farli davvero»: è 
quanto ha sostenuto il vice
presidente del gruppo comu
nista compagno Luigi Cogodi, 
aprendo il dibattito ieri sera 
al Consiglio comunale. 

Al cittadini che chiedono 
case (e sono migliala e mi
gliala), la giunta comunale 
democristiana e di centro si
nistra risponde con messag
gi demagogici, oppure con un 
esame della crisi degli allog
gi di carattere storico-filosofi
co, senza nlcun riferimento 
alle misure concrete di emer
genza da adottare e a piani 
precisi da realizzare a breve 
scadenza. 

L'assessore socialista Cossu 

non si è limitato, per la ve
rità, ad astratte enunciazio
ni teoriche durante l'esposi
zione di una relazione in as
semblea, ma ha anche inteso 
riferirsi alle responsabilità 
circa il «saccheggio» della 
città avvenuto nel coreo de
sìi anni ad opera di deter
minate forze economiche e 
politiche. Se la DC è la mag
giore responsabile dello sfa
celo urbanistico, si deve pure 
ommettere che la maggiorati 
za di rentro sinistra (tutto 
ra operante nel capoluogo) 
ha la sua grossa parte di 
colpa. 

Di fronte alla pur timida 

il dito nelT La chiave 
della città 

A Cagliari t cittadini contestano ogni giorno il di
sordine urbanistico, le donne dei quartieri popò art scen
dono in piazza per rivendicare una sana politica della 
casa, i giovani e gli intellettuali si trovano nel vivo di 
una vertenza per gli spazi del tempo libero II quar-
twre rivela il suo volto, la sua gente, la difficile vita 
Quotidiana. Il quartiere è in fermento, cambia in fretta: 
non più rassegnazione e sottomissione ai potenti «coni-
pradorcs» e ai loro mediatori indigeni, ma contesta-
zionc aperta contro un sistema di potere insopportabile, 
per conquistare il diritto all'autogoverno. 

L'ondata di ribellione e arrivata al Comune, sommer
gendo la maggioranza. «Si salvi chi può», sembra es
sere il motto dei democristiani. Invece di aprire un 
dialogo fecondo con la citta, di elaborare programmi e 
indicare scadenze precise, gli assessori scudocrociati sem
brano impegnati in un «gioco di niassacro ».• bisticciano 
tra loro, e insieme si accordano per fare pollice verso 
al stndaco e ai colleglli socialisti della coalizione. Sono 
scene di una pena senza confine. Come cancellarle dalla 
faccia di Cagliari? Qui ci vuole una ruspa, che invece di 
demolire il centro storico per fare posto ai palazzi degli 
speculatori, faccia finalmente piazza pulita del marciu
me che si annida in municipio. Guai a distrarsi ancora, 
guai a lasciar passare grossi e piccoli soprusi. Dopo non 
vi sarebbe più tempo per rimediare. 

Quella del buon governo è una strada estremamente 
ardua e impegnativa, ma bisogna imboccarla subito col 
concorso di tutte le forze autenticamente popolari. Pur
troppo anche i de meno compromessi non sfuggono al 
richiamo della foresta, specie in questo periodo elettorale. 
mentre socialisti, socialdemocratici e repubblicani, pur se 
hanno impostato una vivace-polemica col loro maggiore 
alleato e si trovano in fase di lento e -graduale ripen
samento. mseguono ancora l'illusione di condizionare la 
nefasta politica della giunta in carica, anziché voltare 
le spalle. Non c'è da auspicare che a voltare le spalle 
siano anche stavolta i cittadini cagliaritani con un voto 
che ridimensioni ulteriormente la DC e ne faccia esplo
dere le contraddizioni evidenti. Chi pensa di poter con
tinuare indisturbato il saccheggio della citta, sbaglia 
di grosso. Il quartiere, ogni quartiere, saprà trovare il 
20 giugno la chiave esatta del governo di Cagliari come 
dell'intero paese. 

Polemica pretestuosa 
Ci corre l'obbligo — e 

lo assolviamo per quel 
senso di correttezza poli
tica che sempre deve ca
ratterizzare il nostro im
pegno — di fare qualche 
puntualizzazione circa la 
nota apparsa su II Tempo 
del 4 u.s. data da Teramo 
nella quale, usando toni 
concitati, si parla di 
« clientelismo di P5 I e 
PCI», di «colpo di mano 
delle sinistre», di «di
spregio delle norme che 
la Regione si è data » e 
via esagitando. 

La nota riguarda l'ap
provazione. da parte del
l'assemblea regionale, della 
legge sui Centri dei Ser
vizi Culturali. 

C'è da rilevare, innanzi
tutto. che all'anonimo cor
sivista interessano poco i 
contenuti e le finalità del 
provvedimento legislativo 
che costituisce, sul piano 
politico, un importante 
fatto di formalizzazione 
della parte degli accordi 
programmatici che con
cerne la iniziativa cultu
rale della Regione e le 
strutture che la possono 
favorire. 

Sei mento delle valuta
zioni cui la nota polemi
ca si riferisce, vale la pe
na ricordare due falt' 
fondamentali: il primo e 
quello secondo cui — co
me comportamento demo
cratico attivo, operante. 
non astratto — i provve

dimenti legislativi matura
no, quale risposta ai pro
blemi reali, nei contatti 
con le società e con gli 
uomini, nell'esame delle 
apposite commissioni con
siliari. nelle consultazioni. 
E' legittimo, quindi, che 
quando un provvedimento 
arriva in aula, vi stano 
(come è il caso delta leg
ge sui Centri dei Servizi 
Culturali) tabitazioni ed 
elementi per eventuali mi
glioramenti prima del vo
to conclusilo: il secondo 
è quello che riguarda 
l'emendamento che. secon
do il corsivista de II Tem
po. autorizza ad attribui
re al PSI e al PCI ten
denze clientelart: tale 
emendamento — come ri
sulta dagli atti del Con
siglio Regionale — porta 
la firma di F'alconio (ca
pogruppo DC). Cannili 
icapogruppo PSI). Satolla 
(PSDI), Valente <PCl). 

Così stanno le cose. Se 
poi il gruppo de. global
mente considerato, ha de
ciso. sia pure con qualche 
defezione, ti voto contra
rio all'intero proviedimen-
to so'o perche m esso 
non leniva soddisfatta 
una particolarità margina
le. vuol dire che sussisto
no ancora nel suo interno 
problemi che solo essa, 
la DC, deve risolvere. 

autocritica dello assessore 
socialista, 1 democristiani si \ 
sono scatenati, pretendendo 
di far ricadere sul loro prin
cipale alleato il peso maggio
re della crisi degli alloggi, del
la totale mancanza di servizi. 
del disastroso malgoverno cit
tadino. Parole pesanti e scam
bi di invettive si sono sen
titi in aula durante gli in 
terventi dell'assessore de Pal
la e dei suoi colleghi di grup 
pò nonché ex assessori. Lu-
belli e Crani. Muovendosi 
quasi in sincronia con i mis
sini. 1 tre esponenti democri
stiani si sono divisi i ruoli 
nel tentativo di assolvere il 
partito dello scudo crociato 
e di mettere sul banco de^li 
imputati sia il sindaco Ferra
ra che la risicata delegazio
ne del PSI in giunta. Insom
ma, nove assessori democri
stiani (su 12) sarebbero «par
ta lesa ». o al massimo « com
parse inconsapevoli » della 
stanza dei bottoni, senza 
alcuna facoltà decisionale. La 
verità è un'altra. 

Otto mesi fa questa giunta 
(dominata dai democristiani) 
si è presentata con un volu
minoso « libro dei sogni », 
ponendo il problema della ca
sa in termini prioritari e chie
dendo al Consiglio 90 giorni 
di tempo per elaborare un 
piano. I tempi sono scaduti 
da un pezzo. Cosa si è fatto? 

« Non è stato fatto azo
i c a m e n t e nulla, ma anzi la 
situazione è ancora peggiore 
rispetto al passato», ha de
nunciato il compagno Luigi 
Cogodi. Secondo il vicepresi
dente del gruppo comunista. 
ritardi, errori e fallimenti non 
sono solo di oggi. Esistono 
nodi di carattere storico, di 
struttura che risalgono ai pri
mi anni durante e dopo il fa
scismo. Da chi fu iniziata la 
cacciata dei ceti meno abbien
ti dal centro cittadino verso i 
ghetti di periferia se non dai 
podestà di Mussolini? Chi 
ha inquinato le scelte pur 
compiute nelle giunte unita
rie della Liberazione con il 
concorso'dèi coYnuriisti e delle 
componenti più attepte alla 
problematica della rinascita? 
La DC. con i suoi sultani 
e i suol baroni, ha degrada
to la cit tà portandola ad un 
livello incredibile di sottosvi
luppo. Le scelte de sono al
l'origine di un'involuzione di 
tipo clientelare segnata dal
lo stretto collegamento con 
gli interessi delle cosche com
merciali e burocratiche. 

Resta da domandarsi: ma 
se si trat tava di avviare una 
svolta dopo il 15 giugno, la 
migliore delle scelte non era 
forse di stabilire un accordo 
programmatico capace di otte
nere la più larga base di con
sensi, invece di affidarsi ed 
anzi restare prigionieri degli 
stessi saccheggiatori della cit
tà? 

L'errore grosso dei sociali
sti è stato proprio quello di 
avere accettato un « innova
mento di facciata ». Dietro 
la facciata sono rimasti Gar
zi a. Floris. Caria, Duce, De 
Sotgiu e l'intero clan cliente
lare che da tempo occupa le 
posizioni chiave 6ullo scac
chiere del mondo politico-
economico cagliaritano. Da 
questa morsa si esce ponen
do un freno e bloccando 
l'arroganza del potere di e-

I .«ponenti de direttamente im-
i pennati, all'interno del palaz-
| zo civico, nella tutela sfacci.v 
I i.\ degli interessi della gran-
j de speculazione. 

! j « I cagliaritani — dice il 
I ( ccmoagno Cogodi — hanno 
1 i il diritto di chiedere che la 
j | città venga sottratta all'in 
I { fluenza negativa delia maggio-
i j ranza di sempre. 

La stragrande mazgioran-
7-x del popolo ha capito che 
amministrare la città, que
sta città, significa superare an
tiche sopraffazioni e scanda-

Le attività produttive sono state bloccate per 24 ore 

Ieri forte sciopero 
generale in Gallura 

L'adesione alla giornata di lotta è stata totale in tutti i settori — Grande manifestazione 
ad Olbia — Quarantamila disoccupati e 4000 operai in cassa integrazione nella regione 

Cosi vivono ancora migliaia di cagliaritani 

Assunzioni 
clientelar/i 
airopis 
di Lecce 

LECCE, 7 
Nuovo assunzioni clientelar! 

t l l 'Opis di Lece» In vista del-
! • «talloni politiche del 20 
giugno. Lo denunci* In un co
municato l i segreteria della 
federatone provinciale lavora
tori enti locali e della sanità-
Cali Indlr luato al consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
psichiatrico, all'assessore alla 
commissione saniti della Re
gione Puglia, all'ammlnlstrazlo-
ne provinciale, al partiti de
mocratici • alla confederazione 
sindacale. 

Nella nota Cgll si afferma 
tra l'altro che, alla vigilia della 
campagna elettorale, I dirigen
ti dell'OpIs « stanno mettendo 
in atto una grossa operazione, 
destinata • perpetuare una 
pratica Indiscriminata di assun
zioni a solo fine clientelare e 
di poter* ». 

CU amministratori dell'OpIs , 
di Lecce non sono nuovi a 
certa squalificata pratica poli
tica. Cla lo scorto anno, pri-

' ma della campagna elettorale . 
del 1 5 giugno, «l sono assun
t i per fini elettoralistici circa 
100 dipendenti come persona
le ausiliario. I l 3 0 aprile è 
stato Invece diramato un av
vilo di concorso Interno, riser
vato al personale ausiliario, 
che prevede il passaggio di 
qualifica per 4 2 allieve e 5 7 
allievi infermieri, lasciando co
si liberi i posti occupati at
tualmente. 

La protesta e la denuncia 
dei rappresentanti della Cgil, 
hanno trovato una pronta eco. 
Da parte dei partiti democra
tici e di larghi strati di opi
nione pubblica si chiede l'in
tervento delle autorit i compe
tenti ( la Regione delta Pro
vincia) affinché vengano mes
si da parte certi sistemi auto
ritari e si a w i i una corretta, 
giusta e democratica gestione 
dell'ente ospedaliero. 

SARDEGNA - Con il voto favorevole del PCI 

APPROVATA IN COMMISSIONE 
LA RIFORMA AGROPASTORALE 
Istituita una sezione speciale dell'ETFAS - La legge è il risultato di una 
ricerca unitaria - il piano comprensoriale come strumento fondamen
tale -1 contadini e i pastori diventano finalmente protagonisti delle scelte 

Il sindaco 
di Crotone 
candidato 

al Parlamento 
CROTONE. 7 

Il sindaco socialista di Cro
tone. compagno Visconte 
Frontera, .sarà candidato. 
nella lista del suo partito 
per la Camera dei deputati, 
nelle elezioni del 20 maggio. 

In conseguenza di ciò i! 
compagno Frontera ha oggi 
rassegnato le dimissioni dal
la carica di sindaco che ri
copre da circa sette anni (dal 
1971 con l'amministrazione di 
centro sinistra e. successiva
mente con rammin;strazion2 
di sinistra). 

Assemblea 
permanente 

al buffet 
di Foggia 

r. I. 

FOGGIA. 7 
I lavoratori del buffet del

la stazione sono scesi in lotta 
per difendere il loro posto di 

ìòVi"VivTl7gV."una g i u n t a l e - I J a Y ? r a D a lf" 5 l s o n o r i u -
mocrattea di rinafeita. con I 2 " ' " . f ^ i L ^ - S 6 ^ " ^ ' 
la presenza dei comunisti, è ^ l ^ ' l l ^ , ' -r - ziamento loro trasmessogli 

! dalla ditta SAEF che eeìii-
\ sce il ristorante e il caffè 
! della stazione centrale 

più che mal indispensabile. 

9- P-

POTENZA - Dinanzi alla sede della giunta regionale 

Manifestazione per la «Chimica» di Tito 
Non è stato ancora risolto il problema del passaggio dello stabilimento dell'Orinoco *^'Ì^^^~ìfX. \ D i l n o , t r o "> r r i iP°n d« l e 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

La crisi della giunta, aper
ta dalle dimissioni del presi
dente Del Rio, che si candi
derà per la DC alle prossime 
elezioni politiche, non ha pro
vocato nessuna interruzione 
del lavori dell'assemblea sar
da. Le commissioni continua
no a riunirsi per esaminare 
leggi importanti, mentre per 
domani alle 10 è prevista la 
elezione del nuovo presidente 
della giunta, il de. on. Pietro 
Soddu. 

Intanto la Commissione 
Speciale per la Programma
zione ha approvato, con 11 vo
to favorevole del PCI, la leg
ge per la riforma agropasto
rale che istituisce una sezio
ne speciale dell'Ente di Svi
luppo Agricolo sardo (ET-
FAS). Si tratta, ha dichiara
to il compagno Antonio Se
chi. responsabile della com
missione regionale enti loca
li del partito, e membro dei-
l i commissione programmi
none del consiglio, di una 

1 \ozee positiva P«T definirla 
1 e "migliorarla vi è stato cer-
I tamente il nostro contributo, 

ma biM)gna dire che la legge 
è il risultato di una ricerca 
unitaria ira ta t t i i gruppi de
mocratici e autonomisti. 

I problemi di fondo (con
cernenti l'acquisizione dei ter
reni per il Monte pascolo, la 
definizione dei piani di tra
sformazione agro-pastorali, il 
ruolo della sezione speciale» 
sono stati ampiamente dibat-

i tat i , e avviati a soluzione. ( 
, Come noi abbiamo sempre j 
. sostenuto, non bast ino le buo- j 
I ne leggi: occorre la volontà , 
I politica, ed è necessaria una j 
I partecipazione degli organi i 
' direttamente interessati In ! 
; questo caso la sezione specia- t 
i le. pur essendo dctatA di am- i 

pia autonomia funzionale, non | 
è un ente dentro l'ente e nep- | 
pure un nuovo carrozzone. E* j 
un organismo democratico i 
con il quale si intendono get- ! 

rali stabili, efficienti, econo
micamente valide, capaci di 
incidere nel tessuto sociale 
delle zone interne. 

La discussione ha avuto an
che momenti intensi e non si 
è svolta sempre in modo ret
tilineo in quanto, occorre dir
lo. vi sono state delle resi
stenze aa parte di quei set
tori della maggioranza anco
ra legati ad una concezione 
centralistica della program
mazione e ai dannosi schemi 
del passato. 

La commissione ha rove
sciato la linea della giunta, 
ribaltando i termini del vec
chio piano della pastorizia — 
nel quale un ruolo decisivo 
di Intervento spettava all'or
gano esecutivo, — per affer
mare una procedura demo
cratica. Infatti, compiti deci
sivi spettano agli organismi 
comprensoriali. cosicché i pa
stori e i contadini divengono 
i protagonisti della riforma. 

A differenza di quanto 6 
successo in passato con gli 
altri enti — ha detto infine 
il compagno Sechi — la legge 
appena approvata in commis
sione (che dovrà ora passa
re in consiglio) stabilisce un 
rapporto democratico t ra la 
sezione speciale e le popola
zioni interessate, al fine di 
favorire il massimo del con
sensi attorno al programma 
di riforma del settore agro
pastorale. 

Nostro servizio 
OLBA, 7 

Attività produttive blocca
te in tutta la Gallura, a se
guito dello sciopero generale 
di 24 ore proclamato dalla 
federazione unitaria Cgil. Cisl 
e UH nel quadro della mobi
litazione attorno ai contenu
ti della « vertenza Gallura ». 
I lavoratori dell'industria han
no aderito in massa alla gior
nata di lotta: alla Granisa e 
alla Subersarda di Tempio, 
alla Palmera, alla Nova flora, 
alla Plassom, alla Granltisar-
da e nelle altre aziende della 
zona industriale di Olbia i 
cancelli sono rimasti sbarra
ti. 

Totale anche l'adesione dei 
settori dell'agricoltura, colpi
ta fortemente dalia crisi isi 
pensi che ben 300 addetti al
la forestazione sono attual
mente in cassa integrazione) 
dei trasporti, del commercio 
del pubblico Impiego. Nel 
mondo della scuola la parte
cipazione allo sciopero è sta
ta massiccia per cui le ele
zioni sono state praticamente 
paralizzate. 

Alla giornata-di lòtta han
no dato la lòrp^adesipne le 
ammlnistTaziorji'coriiunaH del
la zona che. tfecenteménte, si 
erano riunite a convegno a 
Calangianus. Il consiglio co
munale di Olbia riunitosi in 
seduta straordinaria ha aporo-
vato un documento unitario 
nel quale si rivendicano nuo
vi investimenti della regione 
e dello stato per la ripresa 
economica e sociale 

Un migliaio circa di lavo 
ratori si è accalcato starna 
ne nella p 7/a di Regni i Mir-
gherita, per assistere alla ma
nifestazione. Erano presenti 
molte delegazioni dei vari 
centri della Gallura: Tempio, 
La Maddalena Palau. Ar?a-
chena, Calangianus. S. Teresa. 

I cartelli e gli striscioni che 
emergevano tra la folla, testi
moniano negli slogan la gra
ve situazione economica di 
questa periferici della Sarde
gna nella quale sono emerse 
negli ultimi mesi profonde e 
laceranti contraddizioni. Par
ticolarmente grave è divenu
ta la situazione occupaziona
le: migliaia di giovani in cer
ca di prima occupazione, ope
rai delle fabbriche in cassa 
integrazione (Cerasarda. Ol-
b'acard. Nuratex solo per fa-

'Vd<?4àalche2 '-<sémblbMrMMtUI 
precario dei servizi, abbando
no pressoché totale dell'agri
coltura. 

Questi contenuti sono stati 
ampiamente sottolineati nel 
corso della manifestazione da 
Valleri e Medda, i quali han
no parlato a nome delle or
ganizzazioni sindacali della 
zona e dal compagno Gior
gio Macctotta segretario del
la Federazione unitaria regio
nale. Dopo essersi sofferma
to sul profondo significato del
la giornata di lotta. Macciot-
ta ha affermato che la « ver
tenza Gallura» non rappresen
ta un momento diverso rispet
to alla grande battaglia che 
il movimento sindacale con
duce nel paese e in Sarde
gna ma è una specificazione 
della stessa. 

«40 mila giovani disoccupa
ti. 4 mila operai in cassa In
tegrazione dei quali 2 mila 
donne, sono questi — ha det
to Macciotta — i drammatici 
dati sull'occupazione nella 
nostra Isola. Riteniamo che 
oggi la battaglia centrale sìa 
quella della programmazione 
e degli Investimenti concretiz
zati recentemente con la pre
disposizione del piano trien
nale da parte degli organismi 
della programmazione regio
nale. Può darsi che questo 
programma non sia perfetto 
— ha proseguito Macciotta ~ 
ma esso segna il blocco de
gli investimenti clientelar! che 
hanno caratterizzato il pas
sato ed hano portato alle at
tuali conseguenze ». E' il ri
sultato della lotta degli ulti
mi anni, nel corso del quali 
abbiamo incalzato 11 potere 
pubblico ed i monopoli pri
vati ». 

Macciotta ha qu.ndi conclu
so ribadendo l'impegno di tut
to 11 movimento sindacale per 
comprendere appieno il si-
gnificto delle recenti conqui
ste sul terreno della program
mazione. 

La decisione presa in una vivace assemblea 

Conclusa all'Aquila 
la serrata dei fornai 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 7 

Come era prevedibile, i pa
droni del forni della provincia 
dell'Aquila, dopo l'arresto dei 
quattro panificatori, hanno de
ciso di accogliere la richie
sta del prefetto e da que
sta mattina hanno pesto fine 
alla loro lunga serrata. La 
revoca della serrata, durato 
ben otto giorni, è stata decisa 
al termine di una vivace e 
polemica assemblea dei pani
ficatori tenuta ieri sera in 
Avezzano, dopo una lunga e 
serrata discussione A tanto 
si e giunti dopo che 11 pre
fetto dell'Aquila aveva riba
dito ad una delegazione di 
panificatori la sua ferma po
sizione di non arrivare a trat
tative di sorta se non dopo 
la fine della serrata II pane 
tornerà dunque nelle panette
rie della nostra provincia. Va 
però precisato che, in attesa 
dell'esito delle trattative che 
saranno sub.to iniziate per 
arrivale ad un eventuale ag
giornamento dei prezzi, per 
ora. sarà posto in vendita 
solamente pane in pezzature 
inferiori al chilogrammo e al 
prezzo in vigore prima del 
l'inizio della serrata. Conti
nuerà nel frattempo la ven

dita a prezzo calmierato e 
pare in pezzature da un chilo
grammo o superiori presso 1 
punti di vendita organizzati 
dal comuni e dalla prefet
tura a L'Aquila, Sulmona, 
Avezzano e nel centri mi
nori. La sospensione della ser
rata ha dunque aperto la stra
da alle trattative che ver
ranno subito iniziate. Il Co
mitato ristretto, formato da 
panificatori, sindacati, rap
presentanti della Prefettura e 
dei Comuni interessati è In 
via di costituzione. Compito 
di questo comitato sarà quello 
di trovare il vero e reale 
«dato di panificazione», anche 
attraverso l'esperienza di pa
nificazione pratica collegiale 
che consentirà una valutazio
ne oggettiva ed equa dei costi 
dliipr^duaforw del .pane te
nendo naturalmente nel do
vuto conto anche l'apporto dei 
20 • mila qulntaJl di faxkn» 
AIMA ceduti al forni della 
provincia a 10.700 11 quintale. 
Per la cronaca segnaliamo 
due casi di speculazione ter
minati con l'arresto del re
sponsabili. verificatisi all'A
quila e nella vicina frazione 
di Bagno con la vendita del 
pane prodotto dai forni requl 
siti a prezzi maggiorati. 

Ermanno Arduini 
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OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 
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Interverranno delegati da tutto l'Abruzzo 
- i 

Convegno dei sindacati 
domani a Montesilvano 
Gli interlocutori principali sono la Regione e lo Stato 

D a l n o s t r a r o r r i i n a n r l e n t e I n rinnovati incontri tra ; denunzia alla Magistratura I dello Stato, che avrebbe do 
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POTENZA. 7 
Stamane sono ritornati a 

manifestare a Potenza davan
ti a: cancelli del palazzo del
la g.unta regionale t 450 la
voratori della Chimica Meri-
d.onale di Tito. Il problema 
del passaggio dell* fabbrica, 
produttrice di concimi, in ge-
st.one alla Liquichìmica. non 
è ancora risolto. Adesso vi è 
la gestione controllata di un 
cemm .ssarto giudiziale del tri
bunale di Potenza. Il gruppo 
Onnoco. che in un primo mo
mento aveva accettato il con
cordato preventivo, si è poi 
rifiutato di ratificarlo, avan
zando r.chieste r icat tatone 
di altri m.iiardi. A sborsarli 
avrebbe dovuto essere la Li-
tju'.chim'.ca che evidentemen
te si è rifiutata. 

l'Isveimer — ente finanziato
re —, il presidente della g.un- • 
ta regionale Verrastro e l'as
sessore regionale al lavoro Vi
ti. si è deciso di avviare la 
procedura fallimentare. Nel 
frattempo la L.qu chimica 
deve assumere in affidamen
to !a gestione dell'impianto 
di Tito. Allo s ta to attuale 
non c'è ancora niente di pre 
elso. Il rischio di ritrovarsi 
sul lastrico, senza p.ù cassa 
Integrazione — che scade a 
giugno — e senza assisten
za, diventi sempre più preoc
cupante per ì lavoratori del
la Ch.m.ca Mer.dionale. 

Ma perche la situazione 
non si sblocca? Perché l'On-
noco. pur avendo portato al 
dissesto l'azienda, speculando 
su cospicui finanziamenti 
pubblici, pur di fronte alla 

per banconota fraudolenta 
fatta dai sindacati unitari 
CGIL. CISL. UIL. accampa 
assurde pretese? Preoccupa 
il fatto che. mentre più gra
ve si fa 11 dramma dei lavo
ratori. il comportamento d<?! 
presidente della giunta regio
nale Verrastro e dell'a^s-i^-so-
re regionale al lavoro V.*.:. 
s.a .nìprontaio ad un d^cut.-
bile ottimismo Certamente 
inadeguato, mancante cioè 
del v.gore poi:t.co necessa
rio. è il comportamento della 
g.unta regionale riguardo al 
problema di sbloccare 1 quat
tro miliardi e mezzo di finan
ziamenti esistenti per la ca
nalizzazione principale Irri
gua nella zona Basentello di 
Irslna. Un contestato calcolo 
di revisione prezzi è giunto 
ad interessare l'avvocatura 

vuto sbloccare l primi due 
miliardi *n questa sett .mana. 

Continua la lotta anche al
ia Lodig.ani con Io sciopero 
dei trecento lavoratori occu
pati nella costruzione della 
d.ga di Monte Cotugno a Se-
nlie. per ottenere garanzie di 
futura occupaz.one. 

S. preannunzia una grossa 
manifestazione a Potenza de 
e.i opera, forestali p»r ottene
re che la Cassa per 11 Mezzo
giorno approvi subito tutte le 
perizie ad essa presentate dal 
la Regione per un importo di 
circa undici miliardi, per la 
sollecita attuazione in tutti 
i 115 comuni interessati, del 
piano regionale di forestazio
ne coperto dal finanziamen
to di quindici miliardi. 

Francesco Turro 

nelle campagne sarde. In al 
tre parole la sezione specia
le anticipa la riforma più 
complessiva dello stesso ente 
.di sviluppo agricolo, che era 
stato caratterizzato finora da 
una geitione clientelare con
trollata dalla DC. una gestio- i 
ne che ha mortificato gli stes
si tecnici e provocato guasti 
gravi nelle campagne dell'i
sola. 

In base a quanto stabilito 
dal secondo piano di rinasci
ta della Sardegna — ha pre-
c s a t o infine il compagno Se
chi — la lejge in questione 
fissa i compiti per )-\ riforma 
agropastorale. Lo strumento 
fondamentale per la trasfor
mazione e lo sviluppo del set
tore diventa il piano com
prensoriale. Questo è un pia
no di trasformazione che ha 
valore di pubblica utilità, e al 
pone l'obiettivo primario di 
costituire aziende agropaato-

PESCARA. " 
Domani si svolgerà presso 

l'hotel Adriatico di Montesil-

d'Abruzzo, oltre che rappre
sentanti delle federazioni 
provinciali sindacali, avrà co 
me obiettivo principale quel
lo di delincare una serie di 

vano il convegno regionale i proposte m merito ai tem 
dei delegati delle federazioni 
unitarie CGIL, CISL e UIL. 

Il convegno si basa sulla 
p.attaforma regionale elabo
rata dalla federazione CGIL. 
CISL. UIL sul problemi del
l'occupazione e degli investi
menti in Abruzzo. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta da Silvano Maria
ni. segretario rezionale Cg.l. 
Concluderà l lavori Miche
langelo Clancagùni. segreta
rio nazionale dei.a federazio
ne CGIL, CISL. UIL. 

Questo convegno si pone 
nel quadro delle proposte fat
te dal sindacati per una posi
tiva soluzione della crisi. 

n dibattito che si svolgerà 
e che avrà come protagonisti 
delegati di tut te le fabbr.che 

generali delia diSoccupaz.o-
ne. degli Investimenti in agri
coltura. nell'edilizia abitativa 
e cooperativistica, del tra
sporti. dell'industria. 

Gli intt.locutori principali 
saranno ovviamente la Re-
e.one e lo S'aro, '.a Reg.one 
relativamente al piano d. 
emergenza regionale già ap 
provato che delinca alcune 
indicazioni generali ma che 
non può essere messo a pun 
to senza l'apporto delle for 
ze di base d.relUmente inte
ressate. 

Il convegno è sorto proprio 
come momento di discussio
ne e di dibattito per arrivare 
a proposte concrete e ope
rative 

Angela Borgione 
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COMUNE DI COPERTINO 
PROVINCIA DI LECCE 

Pubblico concorso per titoli ed esami 
per la copertura di n. 2 posti 

di Vigile Urbano 
E' indetto pubblico concono per titoli ed «««mi p«r la coptrtura di 

2 posti di Vigile Urbano. 
Al posto è attribuito lo stipendio iniziala di L. 1 .302 .000 annua 

lorde (por. 140 ) suscettibile di aumenti periodici del 2 , 5 0 % fino a 
raggiungere l '8596 di eumento al compimento del 38» anno di Mrvlt lo 
e, a tal line, dopo 4 »nm di effettivo servizio l'aumento è del 2 5 % 
e dopo 10 anni e del SO'Jo. 

Il trattamento economico i soggetto alle ritenute assistenziali, previ
denziali ed cr inal i . 

Per l'ammissione al concorso è richiesto II possesso del seguenti 
requisiti. 

1) licenza di scuola media Inferiore; 

2 ) e l i non Inferiore agli anni 18 • non superiore ad anni 3 0 latta 
calve le eccezioni di legge che dovranno essere Invocata dell'inte
ressalo ed ugualmente documentate. Nessun limita di « t i * pro
scritto per i concorrenti che comprovino di trovarsi In tervizlo 
di ruolo presso Comuni, Province • Contorti di Comuni. I l imiti 
di e l i auddetti debbono essere posseduti alla data del pratante 
atto; 

3 ) aver prestato effettivo servizio militare In uno dei corpi armati 
dello Stato; 

- A) statura non inferiore a metri 1.65 • non presentire alcuna dalle) 
seguenti imperfezioni! piede piatto, varit i , ernia, obesità, facoltà 
vis,ve ed uditive ridotte, postumi di pleurite o di malattia di so
spetta natura specifica e comunque tutte quella Infermit i od 
imperfezioni ritenuta pregiudizievoli al servizio di Istituto. L'accer-
tamenlo del requisito suddetto (punto 4 ) t a r i effettuato dal
l'Amministrazione Comunale per il tramlta dell'UUlcio fanitarlo; 
gii aspiranti che ei rifiutassero di sottoponi a ta l * accertamento 
saranno considerati rinunziatari ad ogni effetto di laajge. 

Le domande d. emmisnone al concorso dirette al Comune, redatte in 
ca-ta legi.e da L. 7 0 0 con l'md cazlone della generalità, del domicilio 
csi prtc.ta recap.to. de.to Stato Civile, e del Comune di residenza dol
i v i mo tnenmo del 'espiriate do/ranno parvemre aila Segreteria del Co
mune entro 30 giorni d' I la data del presente bendo. 

Nella do-ninda gli aso.renti. ai sensi del D.P.R. 24 -6 -1934 , n. I l i , 
dorranno d.eh.arare sott? la loro personale responsabilità: 

a) la data a il luogo di nascita; 

b) il possesso della cittadinanza Italiana; 

e) le eventuali condanne peneti riportate o M hanno procedenti po
n i l i in corso; 

d) I l possesso del diritti cfvlll; 

• ) Il Comune dova sono Iscritti noli* lista elettorali ovvero I motivi 
della non Iscrizione • dalla cancellazione dalla lieto mooosiaoz 

f ) di essere di statura non inferiore • metri 1.SS o non presentar» 
alcuna delle seguenti imperfezioni: piede piatto, «orici, orata, ooo-
sit». facoltà visiva ed uditive ridotte, balbuzie, postumi di pleurite 
o di malattia di sospetta natura specifica o comunque tutto «aolto 
infermità ed imperfezioni ritenuta pregiudizievoli ol eorvtxio «Il 
Istituto; 

g) di avere prestato effettivo servizio militar» In «no dal corpi 
armati dello Stato. 

A ' i i dominda dovranno a'iegirs , descr.tti in un elenco In duplico 
cop a ed n carta sempl.ee f . m n t i d i ) concorrente, i seguenti documenti: 

1 ) documento comprovante di aver prestato effettivo servizio militerà 
In uno dei Corpi Armati dello Stato; 

2 ) origina'e o copis autenticata del titolo di studio; 
3 ) ricevuta di versamento alfa Tesoreria Comunale doli» tasso di 

concorso di L. 5 0 0 ; 
4 ) altri titoli eventuali comprovanti il diritto ad ottenere l'elevaztooo 

del limite massimo di e l i ; 
5 ) ogni altro documento eh» il concorrente vorrà presontoro c a i a 

utile agli effetti della graduatoria (altri titoli di stadio, certificato 
di servizio, di incarichi, di idoneità In precedenti concorsi. e c c ) i 

6 ) gli eventuali documenti comprovanti il diritto • fralro dolio prav 
farenze stabilite dalle vigenti disposizioni di loflto (tolo documao 
tizione dovrà essera conforme alle prescrizioni dolio disposizioni 
relat ive) . 

L i f rrra i calce alla do-n^nda deve essere autenticata da un notato 
o <tì\ Seg-etano del Co-nu-ie di residenza del concorrente, ovvoro ao-
conda !e modalità di cui a.l'art. 20 della legge 4 -1 -1968 , n. 15 . 

L'Aramin straz.one p-ov/ederà d'uffic:o all'accertamento dello buono 
condotta mo-a'e e e.vile. _ 

I concorrenti collocati utilmente nella graduatoria saranno Invitotl • 
presentare r.el termine d 10 giorni d i l la richiesta i documenti di rito 
in esso md cet' 

P R O G R A M M A D'ESAME 
PROVA SCRITTA: Organi della Pubblica Ammlnlstretloo» con portico-

lare riguardo agli organi del Cornane; nonno eoi 
codice penile afferenti 1 reati • I» contrawenzlonll 
Legge e regolamento di P.S.i d'I tiene od odilIzJai 
Codice della strada e relativo rotolamento; Lootl 
concernenti il commercio e l'Annona; Procodors 
penale. 

PROVA PRATICA: Compilazione di un verbale di conlrawofuiono o di 
prelevamento di campioni. 

PROVA ORALE: Oltre che nelle materie delta prova scritto, verterà* 
Nozioni sulla leggo Comunale e Provlncleloj ordlnonro 
contingibili od urtanti del Sindaco; nozioni sol boni 
del Comune; nozioni di pollilo mortuorloi M 
sol servizi di informazioni connessi all'attlvltè 
Enti Locali. 

Copert TO. 22 aprile 1976 

IL SEGRETARIO GENERALE IL S INDACO 
Cav. Luciano Alemanno Cristina Casjattflla 
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